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Il patrimonio della sale cinematografiche da anni ormai € soggetto a un lento declino. La trasformazione barbara
che molti di questi edifici hanno subito nel corso del tempo ha favorito, in parte solo casualmente, la perdita
definitiva di buona parte degli esempi piu significativi di questo giacimento culturale. Solo una coscienza avvertita
0ggi pud e deve guidare scelte consapevoli di restauro per impedire ulteriori manomissioni € saccheggi.

The heritage represented by movie theaters has been in gradual decline for some time now. The barbaric
transformation undergone by many of these buildings over the years has caused, often fortuitously, the
definitive loss of many of the most significant examples of this cultural patrimony. Only an informed awareness
can and should guide the mindful restoration choices for preventing additional alterations and pillage.

Dalla cattedrale al pop-up

Prospettive di tutela e salvaguardia del patrimonio delle sale cinematografiche

From cathedrals to pop-ups

Perspectives concerning the protection and safeguarding of the heritage

represented by movie theaters

Susanna Caccia Gherardini

Che quello delle sale cinematografie sia un patrimonio a rischio lo
dimostra il crescente interesse che questo argomento ha suscita-
to tra studiosi e accademici almeno a partire da una ventina di anni
fa'. Interesse cui fanno da sfondo appelli accorati di attori e cine-
asti che invitano alla loro salvaguardia. Un interesse che si € rive-
lato, sul piano della tutela, piuttosto inutile. Ma si potrebbe come
impedire il lento declino di quella che ormai sembra un’industria
destinata a fallire, come convincere i proprietari o i gestori delle
migliaia di sale cinematografiche presenti su tutto il nostro territo-
rio a tenere in vita attivita che oggi non hanno il minimo ritorno
economico? Infatti, nonostante gli allarmi ripetutamente dati da
studiosi e appassionati di tutto il mondo, che gia negli anni passa-
ti hanno preso forma in numerose mostre, pubblicazioni e giorna-
te di studio, una parte importante del nostro patrimonio culturale
si sta perdendo. Le sale cinematografiche chiudono, al loro posto
trovano spazio supermercati, megastore, sale bingo e quant’altro.
Scaffali pieni di maglie, lunghe pareti di scarpe in bella mostra,
confezioni di surgelati, hanno rimpiazzato stucchi e pannelli deco-
rativi sulle pareti di questi edifici. Per impedire almeno che le cat-
tedrali del cinema esalino I'ultimo respiro e se ne perda il ricordo,
appare oggi quanto mai necessario provare a sottolineare nuova-
mente la centralita di questo patrimonio. E passato quasi un se-
colo ormai da quando Carlo Ludovico Ragghianti nel saggio Cine-
matografo rigoroso conferisce, in pieno dibattito culturale, dignita
di arte figurativa al cinema?. E oltre un secolo & trascorso da quan-
do la nuova arte trova i luoghi per la sua esposizione, le sale cine-
matografiche, che perfezionandosi e specializzandosi in forme e
funzioni vanno a popolare lo scenario urbano. Il Cinema diventa
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The growing interest in this topic over the past twenty years among
scholars and academics demonstrates the fact that the heritage
represented by movie theaters is at risk’. This interest is supported
by the appeals of actors and filmmakers to ensure their safeguard-
ing, yet it has proven to be mostly innefective. How could the slow
decline of an industry that seems destined to failure be prevented?
How could the owners and managers of thousands of movie
theaters throughout our territory be convinced to keep going with
an activity that no longer provides a financial return? In fact, de-
spite the allarms sounded repeatedly by scholars and enthusiasts
from all over the world, expressed over the past few years in the
form of numerous exhibitions, publications and conferences, an
important part of our cultural heritage is being lost. Movie theaters
close their doors and are substituted by supermarkets, megas-
tores, bingo halls and the like. Shelves full of sweaters, long walls
of shoes and frozen food on exhibition have taken the place of the
stuccos and decorative panels that adorned these buildings. In
order to prevent the death of these cathedrals of cinema and the
loss of their memory, it is more than ever necessary to highlight the
central position of this heritage. Aimost a century has gone by
since Carlo Ludovico Ragghianti, in his essay Cinematografo rig-
oroso conferred to cinema, in the midst of a cultural debate, status
as a figurative art>. And more than a century has gone by since the
new art found the venues for its exhibition, the movie theaters
which, perfecting and specialising their forms and functions, came
to populate the urban landscape. The movie theater became a
central element in the urban space, a modern agora, a place for
social interaction, even a “cathedral” of the contemporary city®. A
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elemento ordinatore dello spazio urbano, moderna agora, luogo
di incontro, di ritrovo, di scambio e socializzazione, perfino “catte-
drale” nella cittd contemporanea®. Uno stretto legame quello tra
spazio filmico, spazio architettonico e spazio urbano, che fin dalle
origini gli stessi fratelli Lumiére avevano evidenziato nel grandioso
dispositivo Cinematographe Géant collocato in Champs-de-Mars
in occasione dell’esposizione Universale di Parigi del 1900, a di-
mostrare come I'architettura possa diventare oggetto filmico e il
cinema oggetto architettonico®. In realta il rapporto cinema/archi-
tettura puo essere letto secondo una diversa angolazione, specu-
lare e complementare a quella ormai consolidata in tanta critica.
Una direttrice che cerca di comprendere come il “cinema stia
nella citta”, come la scatola cinematografica dalla sua comparsa
nei centri abitati sia divenuta parte inscindibile di questo organi-
smo. Contenitori la cui architettura attraversa nei decenni tutti i
linguaggi artistici nelle sue diverse declinazioni: dal liberty del
Ghersi di Torino (1915) alle soluzioni eclettiche degli anni Venti del
Corso di Milano (1927), fino alle composizioni lineari dell’Airone di
Calini, Libera, Montuori a Roma (1953-1956)°. Un vocabolario che
trova le sue codificazioni nella trattazione manualistica dei primi
decenni del Novecento, negli articolati scritti di Enrico Mandolesi
(I cinematografi) e Roberto Aloi (Architetture per lo spettacolo)®. E
mentre il linguaggio architettonico raggiunge una sua definizione,
gli anni Cinquanta ridisegnano la geografia delle sale cinemato-
grafiche, con il boom economico si varca il limite urbano, gli spazi
per la proiezione si standardizzano e approdano nelle periferie. Ma
non sarebbe trascorso molto tempo perché si inaugurasse la
stagione della decadenza, quella della moltiplicazione degli scher-
mi, della nascita del multisala, dei primi appelli contro il degrado
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close connection between film space, architectural space and ur-
ban space, which from its very beginning the Lumiere brothers had
highlighted through their grand device, the Cinematographe
Géant, placed on the Champs-de-Mars on the occasion of the
Paris Universal Exhibition of 1900, shows how architecture can
become a filmic object and cinema an architectural object®. Actu-
ally, the cinema/architecture relationship can be interpreted from a
different angle, specular and complementary to the one already
consolidated by the critics. A guideline that attempts to under-
stand how “cinemas are in the city”, how movie theaters, since
their first appearance in urban centres, have become an insepara-
ble part of this organism. Containers whose architecture traverses
throughout the decades all art languages and their various styles:
from the Art Nouveau of the Ghersi in Turin (1915) to the eclectic
solutions of the Twenties as seen on the Corso in Milan (1927),
until the linear composition of the Airone by Calini, Libera and
Montuori in Rome (1953-1956)°. A lexicon that is codified in early
20™ century manuals, in the articulated writings by Enrico Man-
dolesi (I cinematografi) and Roberto Aloi (Architetture per lo spet-
tacolo)®. And as the architectural language finds definition, the
Fifities redesign the geography of movie theaters, extending be-
yond the urban limits during the economic boom, while the spaces
for film projection are standardised and reach the suburbs. Yet very
soon the period of decline would begin, with the multiplication of
screens, the appearance of multiplexes, and the first appeals to
safeguard historical movie theaters from degradation. In the mean-
time architecture becomes trivialised, film projection takes place in
places aimed to mass consumption, in large suburban shopping
centres where recreational and leisure activities go together with



delle sale cinematografiche storiche. Intanto 'architettura si bana-
lizza, la proiezione avviene in luoghi destinati al consumo di mas-
sa, nei grandi centri commerciali dislocati nelle periferie, dove
I'offerta ricreativa, a portata di posteggio per automobile, si con-
fonde con ampie proposte di svago e shopping frenetico. Il rischio
di chiusura e la conseguente scomparsa dei cinema storici & del
resto un fenomeno in corso da alcuni decenni, come denunciato
da Federico Zeri nell’articolo Architettura. Le cattedrali del cinema.
I favolosi templi moderni, apparso ne «L’Europeo» agli inizi degli
anni Ottanta’. In Francia ormai da anni «les temples détruits du
cinéma, vaisseaux fantémes» hanno lasciato il posto a grandi
magazzini o a catene commerciali, e le vecchie affiches cinema-
tografiche sono rimpiazzate da «publicités pour yaourts et surge-
Iés [...] & des murs blancs sales et des néons méme pas en cou-
leur, des néons pour morgue de l'institut médico-légall»®. Sui
giornali si rincorrono interventi che registrano quotidianamente la
chiusura di sale cinematografiche e I'ltalia non & immune a quan-
to sta accadendo nel resto del mondo. | numeri forniti sono disa-
strosi®. Lltalia si sta muovendo da diversi anni ormai per contra-
stare il fenomeno', ma appare imprescindibile il confronto e lo
scambio con il panorama internazionale. Del resto la promozione
della conoscenza e della tutela delle sale cinematografiche regi-
stra nello scenario internazionale molte realta, attive da diversi
anni, che hanno avviato un vasto programma di catalogazione e
conservazione. Gia nel 1967 nasce infatti a Londra su iniziativa del
giornalista Eric George la Cinema Theatre Association, impegnata
da allora in una serie di battaglie contro la demolizione di questi
edifici e 'inserimento degli stessi nella lista dell’English Heritage™'.
Inoltre iniziative come la pubblicazione di un periodico, Cinema

shopping frenzies, and within easy access to car parks. The risk of
the closing and subsequent disappearance of historical movie
theaters is a phenomenon that has been ongoing for several dec-
ades, as reported by Federico Zeri in his article Architettura. Le
cattedrali del cinema. | favolosi templi moderni, which appeared in
«’Europeo» in the early Eighties’. In France for some time «les
temples détruits du cinéma, vaisseaux fantbmes» have given up
their place to large department stores or supermarkets, and the
old film affiches have been replaced by «publicités pour yaourts et
surgelés [...] a des murs blancs sales et des néons méme pas en
couleur, des néons pour morgue de I'institut médico-légall»®. The
newspapers report on an almost daily basis about the closing of
movie theaters, and Italy is not immune to what is going on around
the world. The numbers are disastrous®. Italy has been implement-
ing actions to oppose the trend'?, yet a debate at the international
level seems essential. Moreover, numerous international entities
have undertaken over the years the promotion of knowledge about
movie theaters and their safegurading, and have launched a vast
cataloguing and conservation programme. The Cinema Theatre
Association, promoted by the journalist Eric George, was founded
in London in 1967. Since then it has been involved in a series of
battles against the demolition of these buildings and in favour of
their inclusion in the English Heritage list''. Additional initiatives
such as the publication of a journal, the Cinema Theatre Associa-
tion Bulletin, and of a series of monographic volumes, as well as
the creation of guidelines for the usage of these architectures,
mark the English experience as one of the highest examples in
Europe'?. Strictly linked to the circuit of the Cinema Theatre As-
sociation, and similar in structure and aims, is the Scottish Cine-
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Theatre Association Bulletin, I'uscita di volumi monografici, la
creazione di un archivio e I'ideazione di percorsi per la fruizione di
queste architetture, fanno indubbiamente dell’esempio inglese
una delle note piu alte nel panorama europeo'. Strettamente
correlato al circuito di Cinema Theatre Association appare lo Scot-
tish Cinemas project, che simile per costituzione e finalita, ha il
merito di fornire una lista completa dei cinema scozzesi vincolati
(organizzata secondo i diversi gradi di tutela)'. Le sale cinemato-
grafiche “a rischio” sono poi inserite, grazie a una dettagliata
scheda di analisi sullo stato di conservazione nell’Official Buildings
at Risk Register istituito a partire dal 2007 dall’English Heritage™.
Vari sono gli interventi di restauro, conversione e riconversione
registrati nel Regno Unito, secondo le casistiche annoverate so-
prattutto nelle riviste di settore, a testimoniare che la conservazio-
ne di questi edifici pud passare attraverso nuove destinazioni
d’uso compatibili con le caratteristiche intrinseche all’organismo
architettonico'. Se la situazione italiana registra una serie frasta-
gliata di iniziative scoordinate e un’assenza di una politica organi-
ca, dall’altra parte un esempio in questo senso puo venire dalla
Francia'®. La realta francese, a differenza dei paesi anglosassoni
o statunitensi, ha creato un’istituzione finanziata dal Governo per
la salvaguardia della sale storiche: la Mission Cinema. Il quadro
normativo francese infatti appare intervenire in maniera estesa nei
confronti di questo patrimonio con un progetto rivolto principal-
mente alle sale della capitale e delle sue banlieue. Mission Ciné-
ma, creata nel 2002 e guidata da Michel Gomez, porta avanti in-
fatti un progetto rivolto da una parte alla salvaguardia e rinascita
delle sale cinematografiche storiche, dall’altra alla previsione ocu-
lata di nuovi contenitori destinati a riequilibrare geograficamente
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mas Project, which has the merit of including a complete list of
protected Scotish cinemas (organised according to the level of
protection)'. Movie theaters considered “at risk” are added,
thanks to a detailed report analysing its state of conservation, to
the Official Buildings at Risk Register established in 2007 by the
English Heritage™. Various restoration, conversion and reconver-
sion interventions have been undertaken in the United Kingdom
according to the records presented especially in specialised jour-
nals, which show that the conservation of these buildings can be
accomplished through new usage destinations that are compati-
ble with the inherent features of the architectural organism'. Al-
though the ltalian situation shows a fragmented series of uncoor-
dinated initiatives and the absence of an organic policy, a good
lesson can be learned in this respect from the French experience ™.
France, whose context is different from that of Anglosaxon na-
tions, created an government-funded institute for the safeguarding
of historical movie theaters: the Mission Cinema. The French regu-
latory framework in fact seems to intervene broadly on this herit-
age with a project aimed primarily at the cinemas in the capital and
its banlieues. Mission Cinéma, created in 2002 and directed by
Michel Gomez, carries out a project aimed on the one hand to the
safeguarding and revival of historical movie theaters, and on the
other to the prudent preparation of new structures destined to
geographically rebalance the city’s film offer'”. Cinema Treasures in
the United States has been carrying out related activities since the
year 2000, and has obtained unexpected results in the field of the
conservation of historical movie theaters'®. Cinema Treasures later
created an association of the same name which is active in aware-
ness campaigns for the safeguarding of movie theaters, work



I'offerta cinematografica cittadina'. Di altra natura il lavoro svolto
da Cinema Treasures in America, la cui attivita fin dal 2000 ha
raggiunto risultati inattesi nel campo della conservazione delle
sale cinematografiche storiche'®. Cinema Treasures ha dato poi i
passi a un’omonima associazione attiva nelle campagne di sensi-
bilizzazione per la salvaguardia delle sale, il cui lavoro va a som-
marsi a quello piui specifico del Drive-In Theater™. Il net dei cinema
non pud non annoverare le ricerche condotte in Svezia da Kjell
Furberg®, la ben coordinata serie di iniziative portate avanti dal
Cinema Heritage Group di Marc Zimmermann?®', o Iattivita della
Cinema and Theatre Historical Society in Australia e Nuova Zelan-
da, raccolta periodicamente nella rivista Cinema Record®?, come
la catalogazione portata avanti in Olanda da Cinema Context rela-
tiva alle oltre 1500 sale presenti sul territorio a partire dal 1900%.
Se la lista di associazioni, iniziative e progetti potrebbe proseguire
toccando molteplici realta a livello internazionale, purtroppo lo
stesso non pud dirsi per la situazione italiana, che a oggi non si &
ancora attivata ufficialmente per il censimento e la tutela, se non
con qualche iniziativa locale®. La lista di saracinesche abbassate,
demolizioni, sostituzioni con parcheggi, supermercati e comples-
si residenziali, abbandoni e degrado, purtroppo sembrerebbe
destinata a continuare. Un debolissimo segno di ripresa sembra
arrivare da episodi isolati?®. Quello che sembra emergere comun-
que nella realta italiana e 'interessamento da parte di interi quar-
tieri per la salvaguardia dei propri cinema storici. Occupazioni,
raccolte di firme e altre forme di battaglia locali sono portate avan-
ti dai cittadini. Ma davvero pochi e isolati sono gli esempi virtuosi
su questo patrimonio, a fronte di una scarsa volonta di attivare
provvedimenti che portino avanti linee di azioni concordate e,

which adds to the more specific activities of the Drive-In Theater'®.
The movie theater network must include the research carried out
in Sweden by Kijell Furberg®, the well-coordinated series of initia-
tives undertaken by Mark Zimmermann’s Cinema Heritage
Group?®', or the activities of the Cinema and Theatre Historical
Society in Australia and New Zealand, periodically collected in the
journal Cinema Record?, as well as the cataloguing work carried
out in the Netherlands by Cinema Context concerning the over
1500 movie theaters in the country since 1900%. Although the list
of associations, initiatives and projects could go on, including a
series of international experiences, unfortunately this is not true for
the ltalian context, which is not yet active at an official level in terms
of survey and safeguarding, with the exception of some local initia-
tives®*. The list of closed venues, demolitions, substitutions with
car parks, supermarkets and housing complexes, abandonment
and decay, appears unfortunately destined to continue. A feeble
sign of recovery seems to come from a few isolated cases®. What
emerges from the Italian context is the interest at the neighbour-
hood level for safeguarding their historical cinemas. Occupations
of the buildings in question, as well as the collection of signatures
and other forms of local activism are carried out by the citizens
themselves. Yet there are few and isolated virtuous examples con-
cerning the protection of this heritage, in face of a lack of will to
implement measures that bring about lines of actions that have
been agreed upon and, especially, to establish a continuous de-
bate with the government in order to ensure a combined commit-
ment for the conservation of historical movie theaters. However,
the trend of movie theater closures has generated over the past
few years a new bizarre trend, that of the so-called pop-up and
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Eugenio Galdieri
Cinema Metro Drive In, Roma, 1957

soprattutto, prevedere un confronto serrato con il governo, che
garantisca un impegno congiunto per la conservazione dei cine-
ma storici. Ma il fenomeno della chiusura delle sale cinematogra-
fiche ne ha attivato da qualche anno uno bizzarro, quello dei co-
siddetti cinema pop-up e dei floating cinema®. Le proiezioni
vengono improvvisate un po’ ovunque, tra tutti 'esperimento di
Film’er up a Londra, dove una stazione di benzina & trasformata in
sala cinematografica, o nella stessa citta il Banksy’s pop-up Cine-
ma, uno spazio con 150 poltroncine ricavato nel tunnel sotto la
Waterloo Train Station, o I'esperimento del Folly for a Flyover sot-
to un’autostrada®. Installazioni occasionali fatte in tutte le parte
del mondo, piccoli cinema di quartiere improvvisati che con teloni,
poltroncine in legno e proiettori sembrano proprio riportare il cine-
ma alle sue origini ambulanti.

' Chi scrive si & occupata del patrimonio di sale cinematografiche in diverse occa-
sioni, si citano a titolo esemplificativo almeno: S. Caccia, M.A. Giusti, Buio in sala:
Architettura del cinema in Toscana, M&M Maschietto, Firenze 2007; S. Caccia,
Luoghi e architetture del cinema in Italia/Cinema houses: Places and architectures in
Italy, Ets, Pisa 2010; S. Caccia, Il cinema sta perdendo le sue cattedrali, in «<Ananke»,
67, 2012, pp. 84-93; S. Caccia (a cura di), Screen savers. Cinema’s preservation in
the international scene, ETS, Pisa 2013.

2 C.L. Ragghianti, Cinematografo rigoroso (1933), in C.L. Ragghianti, Cinema arte
figurativa, Einaudi, Torino 1952, p. 18. Su Ragghianti, cfr. M. Scotini, Carlo Ludovico
Ragghianti e il carattere cinematografico della visione, Charta, Milano 2000; R. Bru-
no (a cura di), Ragghianti critico e politico, Franco Angeli, Milano 2004.

3 F. Zeri, Architettura. Le cattedrali del cinema. | favolosi templi moderni, in «L’Eu-
ropeo», XXXVII, n. 36, 1981.

* E. Toulet, Cinématographe, invention du siécle, Gallimard, Paris 1988.

5 M.A. Giusti, S. Caccia, Cinema in Italia. Sguardi sull’Architettura del Novecento/
Cinemas in Italy. Views on twentieth century Architecture, Maschietto, Firenze 2007;
S. Salamino, Architetti e cinematografi. Tipologie, architetture, decorazioni della sala
cinematografica delle origini(1896-1932), Prospettive Edizioni, Roma 2009.

% Nello stesso anno fu pubblicato a Milano R. Aloi, Architetture per lo spettacolo.

7 Zeri, Architettura. Le cattedrali ..., cit.

8 M. Schmitt, Cinéma perdu, Le castor astral, Bordeaux 2004, p. 5.
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floating cinemas®. Projections are improvised more or less any-
where, as in the case of the Film’er up in London, where a petrol
station was transformed into a movie theater, or Banksy’s pop-up
Cinema, also in London, a space with 150 seats housed in the
tunnel under the Waterloo Train Station, or the experiment of the
Folly for a Flyover, set under a motorway?”. Occasional installations
set all over the world, small improvised neighbourhood cinemas
which, with a screen, wooden seats and projectors, seem to carry
cinema back to its itinerant origins.

Translation by Luis Gatt

' The author has been involved on several occasions with the heritage represented by
movie theaters, see for example: S. Caccia, M.A. Giusti, Buio in sala: Architettura del
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S. Salamino, Architetti e cinematografi. Tipologie, architetture, decorazioni della sala
cinematografica delle origini (1896-1932), Prospettive Edizioni, Rome 2009.

6 That same year R. Aloi’s, Architetture per lo spettacolo, was published in Milan.

" Zeri, Architettura. Le cattedrali ..., cit.

& M. Schmitt, Cinéma perdu, Le castor astral, Bordeaux 2004, p. 5.

° Dove andremo al cinema? Internet oscura la sala, «_a Repubblica», 21 September 2012.
"0 ["architettura del cinema in Toscana, in «La nuova citté», n.13, Polistampa, Flor-
ence, 2007; L'architettura italiana dei cinema, in «Opus incertum», n.2, Polistampa,
Florence, 2007; M.A. Giusti, S. Caccia, Cinema in ltalia, cit.

" A. Eyles, Gaumont British Cinemas. The Granada Theatres, British Film Institute,
London 1999.

2 hitp://www.cinema-theatre.org.uk/home.htm.



° Dove andremo al cinema? Internet oscurala sala, <La Repubblica», 21 settembre 2012.
'° | ’architettura del cinema in Toscana, in «La nuova citta», n.13, Polistampa, Firen-
ze, 2007; Larchitettura italiana dei cinema, in «Opus incertum», n.2, Polistampa,
Firenze, 2007; M.A. Giusti, S. Caccia, Cinema in Italia, cit.

" A. Eyles, Gaumont British Cinemas. The Granada Theatres, British Film Institute,
Londra 1999.

"2 http://www.cinema-theatre.org.uk/home.htm.

8 A, Eyles, Odeon Cinemas 1 Oscar Deutsch Entertains Our Nation, British Film
Institute, Londra 2001; A. Eyles, Odeon Cinemas 2 From J. Arthur Rank to the
Muiltiplex, British Film Institute, Londra 2005.

™ http://www.buildingsatrisk.org.uk/BAR/.

' P Hubbard, Save our screens? (trends in cinema-going and the implications for
planning policy), in «Town and Country Planning», 69 (10), October, 2000; N. Ben-
nett, Challenging the status of “unworthy” cinemas, in «Planning», 1452, 2002, p.
18; D. Trevor-Jones, Designing old cinemas around new audiences, in «Urban En-
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